
Lettera d'amore ad una città che nonostante tutte le 
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opportunità per crescere dignitosamente, anche se 
spesso sono proprio i foggiani a ripudiarla...
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Nel giorno di San Valentino ecco una dedica speciale a
Foggia che, da buona madre di tutti i foggiani, cerca di fare 
il possibile per darci gli strumenti giusti per crescere...

Foggia, quell'amore avvertito di 
più da chi vive lontano dalla città

Foggia, mia amata Foggia, mi hai accolto 
tra le tue braccia 50 anni fa mentre la 
processione del venerdì santo attraversava 
la città passando per via Arpi al cospetto 
della vecchia Maternità. Sono cresciuto 
guardandoti con ammirazione perché mi 
raccontavano che eri stata sfortunata dal 
momento della tua nascita tra terremoti e 
devastazioni, ma eri riuscita sempre a 
risollevarti. Hai cercato di offrire ai tuoi 
figli tutti i mezzi possibili per farli 
crescere con dignità e con una 
prospettiva, anche se il più delle volte non 
ci siamo accorti o non abbiamo compreso 
le grandi potenzialità che ci avevi offerto 
con le bellezze paesaggistiche, naturali e 
agricole tanto da ottenere le attenzioni nel 
tempo di Imperatori e principesse.    In 
questi ultimi tempi non stai vivendo un 
momento felice e forse anche per colpa di 
quei tuoi figli che spesso ti rinnegano. 
Perdonali perché forse non comprendono 
tutto l'amore che ci dai e, molto 
probabilmente, si accorgerebbero di tutto 
questo incondizionato affetto che provi 
per loro se vivessero lontano da te. Chi 
sente la tua mancanza cerca di superare i 
momenti più difficili con ogni mezzo,

soprattutto preparando piatti in una fredda 
cucina di Milano, Torino o Bologna per 
ricordare i momenti passati in famiglia quando 
la domenica il sugo iniziava a cuocere alle sei 
del mattino per essere pronto dopo almeno 4 
ore. Cara amata Foggia, quando gioca la 
squadra di calcio che ti rappresenta tutto 
l'affetto che ci portiamo nel cuore viene 
espresso, a volte anche eccessivamente. Ti 
confermo che se uno dei tuoi figli si trova in 
un'altra città a qualcuno parla male di te 
diventa una bestia esprimendo quell'amore che, 
forse, vorremmo vedere più di frequente anche 
da chi ti vive nella quotidianità. Oggi è la 
giornata degli innamorati e da foggiano che 
ama la sua città-madre voglio rinnovarti tutto il 
mio affetto per avermi accolto tra le tue 
braccia, perché nonostante i problemi, le 
avversità e quello che possono dire i giornali, la 
televisione o i social, tu resti per me la migliore 
città al mondo.

Di Roberto Parisi



RITI VOODOO PER SPINGERE DONNE AFRICANE 
A SCAPPARE DAI CENTRI DI ACCOGLIENZA
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Gli agenti della squadra mobile di 
Siracusa, con la collaborazione 
della polizia di Foggia, hanno 
eseguito una ordinanza della 
misura cautelare in carcere,
emessa dal gip del Tribunale di 
Catania, nei confronti di una 
nigeriana che dimora in provincia 
di Foggia che avrebbe organizzato 
un flusso di giovani donne 
reclutate in Nigeria ed introdotte 
in Italia per essere avviate 
all'attività della prostituzione. 
Secondo la polizia le giovani 
sarebbero state costrette tramite 
l'inganno e la pratica dei riti 
voodoo, con minacce di morte per 
le vittime e per i loro familiari. 
Grazie al forte potere di 
intimidazione derivante dal rito 
"Ju-Ju", l'indagata sarebbe riuscita 
a convincere le vittime a scappare 
dai centri di accoglienza, dove si 
trovavano dopo l'arrivo in Italia. La 
nigeriana è accusata di diverse 
ipotesi di tratta di esseri umani, 
riduzione in schiavitù, aggravati 
dall'aver agito anche in danno di 
minori, dall'aver esposto le 
persone ad un grave pericolo per 
la vita e l'integrità fisica, dall'aver 
contribuito alla commissione del 
reato un gruppo criminale 
organizzato impegnato in attività 
delittuose in più di uno stato; dei 
delitti di favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina, del 
delitto di sfruttamento della 
prostituzione e autoriciclaggio dei 
proventi dell'attività delittuosa. 



DOMANI PRIMO CONSIGLIO 
PER IL PRESIDENTE NOBILETTI

Ufficialmente si insedierà alla guida della 
Provincia domani mattina quando il 
Consiglio Provinciale si ritroverà nell’aula 
per dare vita alla riunione che dovrà 
esaminare le condizioni dell’eletto a 
norma del decreto legislativo 267 del 
2000. In buona sostanza ci sarà il 
passaggio tecnico in consiglio ed il 
successivo giuramento di Giuseppe 
Nobiletti a Presidente della Provincia di 
Foggia. Passaggio necessario per 
completare l’iter post elettorale. E 
proprio dal consiglio provinciale 
arriveranno i primi segnali politici, perchè

in vista di un successivo rinnovo delle 
cariche dei consiglieri, il neo eletto 
Presidente dovrebbe poter contare su un 
sostegno più che sufficiente per governare. 
Il sindaco di Vieste sta già facendo un’analisi 
delle competenze all’interno 
dell’Amministrazione provinciale e 
contestualmente dei servizi e delle 
strutture gestite dall’Ente. Un lavoro che 
non si fa in pochi giorni ma che Nobiletti 
non intende tralasciare. Oggi pomeriggio 
prima uscita ufficiale in conferenza stampa 
per tenere battesimo, proprio a Palazzo 
Dogana, del Carnevale di Apricena.



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
398 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Foggia 44 nuovi contagi, 149 nel 
barese, 4 nella BAT, 100 in provincia di 
Lecce, 45 in provincia di Brindisi e 34 nel 
tarantino.

44
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

6398
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 8.486 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 6347. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 139, 
mentre sono sempre 6 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
225.852 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Solo un caso fuori 
regione, 2 casi da definire



È notizia di questi giorni la seconda 
condanna da parte del giudice dott.ssa 
M. Angela Marchesiello della Terza 
Sezione Civile del Tribunale di Foggia 
che vede perdente il Comune di Troia 
nella persona del Sindaco pro-tempore, 
avv. Leonardo Cavalieri, per non aver 
dato seguito alla legittima richiesta dei 
genitori di una studentessa con 
disabilità, per la realizzazione di una 
pensilina anti pioggia ed anti vento da 
realizzarsi, presso la scuola media 
Virgilio, sull'esistente rampa per disabili 
con annesso posto auto coperto, utile 
alle manovre di ingresso e di uscita da 
scuola a tutti quegli studenti in 
condizione di maggior fragilità. 
Argomento delicato, questo, da tempo 
noto ai lettori di FoggiaPost, comparso 
anche su altre testate giornalistiche 
locali, Regionali e Nazionali che, per i 
suoi numerosi, inaspettati risvolti rischia 
di rendere grottesca una vicenda, seria, 
di discriminazione. 
Tutto nasce nel 2018 quando la figlia 
dei signori Cacchio-Melfi inizia a 
frequentare la scuola media che, 
trovandosi in un paese collinare ed in 
una zona aperta e particolarmente 
esposta ai venti, le rendeva inevitabile 
subire una doccia naturale nell'entrare 
ed uscire da scuola durante le frequenti 
giornate di pioggia. Da qui la legittima 
richiesta dei genitori, reiterata più volte 
via PEC, al Comune di Troia, dal quale 
non riceveranno mai risposta, venendo 
ignorati e discriminati. Ma questi 
genitori non si sono arresi ed hanno 
inoltrato la loro legittima richiesta agli 
organi superiori, fra cui il Prefetto di 
Foggia, il Garante per i disabili della 
Regione Puglia ed il Ministro per le 
disabilità, il quale, per il tramite della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha 
richiamato il Comune di Troia per il 
mancato adempimento chiedendone le 
dovute spiegazioni. Neanche tale 
azione è però riuscita a sbloccare la 
colposa inerzia del Comune di Troia. 

Il Comune di Troia (condanna bis) spende 
più soldi per cause che per la pensilina...

Di Redazione 

Amareggiata la famiglia Cacchio-Melfi si 
è vista costretta, suo malgrado, come 
ultima spiaggia, ad invocare la Legge 
67/2006 ed a chiedere aiuto alla 
competente Magistratura che, in data 
31/07/2021, con Ordinanza n.1441/2001 
del Giudice Luca Stanziola ha 
condannato il Comune di Troia, nella 
persona del Sindaco pro tempore, avv. 
Leonardo Cavalieri, per discriminazione, 
ad indennizzare la minore ed alla 
realizzazione della pensilina con annesso
posto auto coperti. 
Ma il Comune di Troia, per il tramite della 
Giunta Comunale, ha impugnato tale 
sentenza facendo ricorso in appello che 
si discuterà a maggio prossimo. Nel 
contempo il Comune ha avuto a 
disposizione ben 120 giorni per eseguire 
l'ordinanza del Tribunale e realizzare i 
lavori richiesti, ma ancora una volta ha 
disatteso questi termini.  
La famiglia Cacchio-Melfi per il tramite 
del proprio legale, avv. Paola Quarticelli, 
si è vista, ancora una volta, costretta ad 
inviare atto di precetto ad adempiere a 
quanto ordinato dal Giudice. Anche 
questo invito è stato disatteso dal 
Comune di Troia, costringendo la famiglia 
a dare corso all'esecuzione forzata da 
parte del Tribunale di Foggia. Come se 
non bastasse, il Comune di Troia, con 
Delibera della Giunta Comunale n.20 del 
11/02/2022, ha dato incarico all'avv. 
Paola Iannelli per proporre opposizione
all'atto di precetto per l’esecuzione 
forzata.  



Incarico stranamente rifiutato dallo stesso 
avvocato. Aveva saggiamente capito la squallida 
azione del Comune!? oppure avrà avuto altri motivi 
che non ci è dato conoscere. Non soddisfatti, con 
successiva delibera n. 21 del 18/02/2022 tale 
incarico è stato affidato all’avv. Enrico Follieri che 
ha accettato.In data 09/02/2023 il Giudice dott.ssa 
M. Angela MARCHESIELLO del Tribunale di 
Foggia ha rigettato il ricorso presentato dall'avv. 
Follieri per conto del Comune di Troia, 
condannandolo al completo pagamento delle 
spese legali dei ricorrenti nella misura di €.6.713
per onorari, oltre al rimborso forfetario per spese 
generali al 15%, Iva e CPA come per legge a cui 
vanno aggiunte le proprie spese legali ovviamente. 
E pertanto l’esecuzione forzata può continuare. 
Allo stato attuale il Comune di Troia ha speso circa 
€.30.000 per un'opera che, se fosse stata invece 
realizzata, sarebbe costata al massimo tra i 10 ed i 
15.000 euro a voler essere generosi. E forse nello 
stesso budget sarebbero potuti rientrare anche 
lavori per abbattere le barriere architettoniche 
interne con la realizzazione di un ascensore che 
collegasse i vari piani della Scuola media Virgilio, 
oltre ai bagni per disabili al secondo piano e nel 
plesso palestra tutt’oggi ancora fuori norma. Ci 
siamo favorevolmente meravigliati nell'apprendere 
del diniego da parte dell'avv. Paola Iannelli 
nell'accettare l'incarico di opposizione 
all'esecuzione forzata, ma, con altrettanta 
meraviglia, ci è dispiaciuto vederlo accettare 
dall'avv. Follieri che sappiamo essere persona 
sensibile alle tematiche legate al mondo della 
disabilità, dell'inclusione e vicino alle persone che, 
quotidianamente, vivono sulla propria pelle 
determinate condizioni di fragilità. Mai, nella storia 
di Troia, si è assistito ad un accanimento così 
serrato da parte di una Pubblica Amministrazione 
nei confronti dei diritti dei disabili. Da questa 
singolare, triste vicenda parrebbe ravvisarsi proprio 
che il Comune di Troia abbia messo in essere una 
"lite temeraria" ed un "danno erariale" dai connotati
assurdi laddove si pensi che il dovere delle 
Amministrazioni Comunali è quello invece di 
tutelare, in primis, i diritti dei più fragili come i 
disabili.Dopo la condanna inflitta al Comune dal 
Giudice di prime cure, altre motivazioni inverosimili 
e sempre più fantasiose sono state addotte pur di 
ostacolare e venir meno alla realizzazione 
dell'opera; si è passati dall’iniziale oscuramento 
degli ambienti (un corridoio), all'esistenza di un 
fantomatico vincolo architettonico da parte della 
Soprintendenza per arrivare finanche alla probabile 
demolizione della scuola stessa per un eventuale, 
futuro finanziamento PNRR dal quale, allo stato
attuale il Comune di Troia è stato escluso perché 
assegnato al Comune di Bitonto. 

Sembrerebbe apparire palese anche in 
questo caso il capotico accanimento 
discriminatorio e la “lite temeraria” a spese 
della collettività in quanto, il Sindaco avv. 
Cavalieri, dopo la condanna per 
discriminazione, tanto nella seduta del 
Consiglio Comunale del  16/12/2021, quanto 
ai microfoni della trasmissione “I 
sopravvissuti” su Radio Capital, esprime 
inesattezze ed un’enorme contraddizione nei 
termini affermando che l’immobile della 
scuola media Virgilio e l’antistante villa 
Comunale sarebbero coperti da Vincolo da 
parte della Soprintendenza e da qui la 
difficoltà o l’impossibilità alla realizzazione 
della pensilina, mentre tale vincolo 
stranamente scompare quando si tratta di 
prendere i soldi del PNRR per la 
Demolizione della scuola medesima. 
È cosa risaputa che eventuali vincoli da parte
della Soprintendenza non precludono affatto 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, 
mentre precludono la demolizione della 
scuola. Ricordiamo inoltre che, con progetto 
di rifacimento della villa Comunale, la cui 
esecuzione terminò nell’anno 2015, lo stesso 
Ufficio Tecnico Comunale, nell’Elaborato “B” 
dal titolo “Studio di fattibilità ambientale” a 
pagina 2 punto “5. Vincoli presenti nell’area” 
testualmente dichiarò: “Dall’esame degli 
strumenti urbanistici vigenti si è rilevato che 
l’area non è sottoposta ad alcun vincolo.” 
oltre al fatto che il paventato vincolo 
monumentale, nella trasmissione radiofonica 
del 15/01/2022 venne presto smentito dai 
conduttori Pif e Michele Astori che 
testualmente diedero lettura delle 
dichiarazioni inviate loro dalla 
Soprintendenza di Foggia le quali affermano 
l’esatto contrario ovvero che “la scuola non è 
affatto sottoposta ad alcun vincolo”. Nel 
frattempo, nello scorrere di queste vicende 
giudiziarie, sono trascorsi inutilmente anni e 
quello che rimane, palese, agli occhi di tutti é 
l'ostinazione nel negare un legittimo diritto 
non da parte di un semplice cittadino, ignaro 
dell'esistenza di leggi a tutela dei più deboli, 
bensì di un'Amministrazione, Sindaco e 
Giunta compresi, preposta alla tutela della 
salute pubblica, in particolare dei più fragili e 
di chi ha maggiori difficoltà 
 . 
                                         Carlo Rubino 



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



A San Severo, 

giovani e anziani 

insieme per un 

nuovo progetto  

di Comunità

Giovani e anziani insieme, fianco a 
fianco, per collaborare a una serie di 
iniziative sociali e culturali 
confrontandosi, dandosi una mano 
gli uni con gli altri. E’ questo il senso 
del progetto e delle azioni che 
saranno illustrati ai cittadini e alla 
stampa mercoledì 15 febbraio, alle 
ore 17, nella sede SPI Cgil di Piazza 
Allegato, nella sala dei locali piano 
terra. L’iniziativa vede la
collaborazione di Smile Puglia, Città 
di San Severo e Spi Cgil, il Sindacato 
dei Pensionati. Titolo dell’incontro è 
“Di generazione in generazione: una
Comunità che apprende”. Nello 
specifico, sarà presentato il progetto 
incentrato su “L’invecchiamento 
attivo come strumento di inclusione 

e formazione per costruire nuove 
opportunità”. “San Severo è sempre 
stata una delle realtà più dinamiche 
della Capitanata e lo è ancora”, ha
spiegato Alfonso Ciampolillo, 
segretario SPI Cgil Foggia. “Quel 
dinamismo è il frutto di una realtà 
sociale caratterizzata da un forte 
spirito d’iniziativa e, spesso, da una 
proficua propensione alla 
collaborazione intergenerazionale: i 
giovani possono insegnarci moltissimo 
e qualcosa possiamo restituire loro 
non solo in termini di esperienza. 
Vogliamo costruire sinergie che 
mettano a sistema quel dinamismo in 
modo nuovo, scommettendo sul senso 
di Comunità che a San Severo 
continua a essere molto forte”.

Domani alle ore 17, la 
presentazione dell’iniziativa 
che unisce le generazioni. 

Ciampolillo (Spi Cgil): 
“Vogliamo puntare sul 

dinamismo dei sanseveresi 
e sulle sinergie”



ammalati e di tutti coloro che si prodigano 
per alleviare le loro sofferenze, a partire 
proprio dagli operatori sanitari e da tutti i 
volontari. “Gli operatori socio sanitari 
sono stati in prima linea al fianco di 
medici e infermieri nel fronteggiare tutte 
le problematiche legate alla pandemia – 
ha dichiarato il sindaco di Carlantino, 
Graziano Coscia –. La stessa pandemia ci 
ha insegnato quanto siano indispensabili 
queste figure che vanno rafforzate e 
valorizzate”. Il primo cittadino di 
Carlantino ha voluto sottolineare come, 
per quasi 20 anni, la categoria degli 
operatori socio sanitari ha avuto poca 
importanza per le Istituzioni, è stata poco 
tutelata e poco ascoltata, nonostante 
rappresenti il primo interfaccia con i 
pazienti, ancora prima degli stessi medici 
e infermieri. I cittadini di Carlantino hanno 
voluto dimostrare la loro vicinanza e la 
loro riconoscenza agli operatori del 118 
accompagnandoli durante la fiaccolata e 
partecipando numerosi alla Santa Messa.

La comunità di Carlantino, nei giorni 
scorsi, ha voluto celebrare e ringraziare 
gli operatori socio sanitari. Dalla 
postazione del 118 di Carlantino, infatti, 
è partita una fiaccolata terminata con la 
celebrazione di una Santa Messa a cui 
hanno partecipato gli operatori socio 
sanitari. L’iniziativa è stata organizzata 
dal parroco di Carlantino, don Ivan 
Clemente, che ha donato alla postazione 
del 118 una statuetta della madonnina di 
Lourdes. “Oggi la Chiesa ricorda una 
delle più celebri apparizioni mariane, 
avvenuta a Lourdes – ha dichiarato don 
Ivan –. Da quel momento le apparizioni 
si sono ripetute per ben 17 volte e assai 
numerosi sono i miracoli e le guarigioni 
miracolose avvenute nel corso degli 
anni in quel luogo”. In questo medesimo 
giorno, viene celebrata da qualche anno 
anche la Giornata Mondiale del malato, 
ricorrenza che costituisce un’occasione 
speciale di attenzione e vicinanza da 
parte della Chiesa alla condizione degli 

Nella giornata mondiale del malato Carlantino 
ringrazia gli operatori socio-sanitari del paese

Di Redazione 





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni 
dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com foto 
e indicazione della strada dove è 
presente una buca o altro problema 
che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

VIALE EUROPA A FOGGIA



COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

San Valentino 
tra baci e 
ricorrenze



Vico del Gargano e 
la tradizione di  
 San Valentino

Quella odierna non è una giornata 
come le altre per Vico del Gargano. 
Ormai da giorni si svolgono iniziative di 
accompagnamento ai festeggiamenti
per il 14 febbraio. Questa mattina è 
stata suggestiva processione della 
statua di San Valentino attraverserà le 
vie del paese, con vie, archi, chiese, 
piazze e portali allestiti con 
decorazioni, cuori, le profumate e 
succulente arance vichesi, alloro, 
mimose e ghirlande. A conclusione 
della lunga giornata del 14 febbraio, non 
saranno i fuochi d’artificio a concludere 
la festa, ma uno spettacolo luminoso 
fatto di giochi di luce. Il paese, uno de 
“I Borghi più belli d’Italia”, scelse di 
affidare il proprio destino e quello dei 
suoi agrumeti al ‘santo degli 
innamorati’ nel 1618. Qui, infatti, San 
Valentino è celebrato anche come 
‘protettore degli agrumi’. Ed è per 
questo motivo che i vichesi, prima di 
ogni 14 febbraio, preparano il trono del 
Santo allestendolo al centro di una 
profumatissima ‘cornice’ utilizzando 
non meno di 5 quintali di arance. Ci 
sono almeno altre due particolarità nel 
San Valentino di Vico: la prima è quella 
del Vicolo del Bacio, lungo circa 30 
metri e largo appena 50 centimetri, 
tanto da indurre le coppie che lo 
attraversano insieme a sfiorarsi; la 
seconda è il pozzo delle promesse, 
dove gli innamorati rinnovano il 
proprio patto d’amore. Entrambi questi 
luoghi fanno parte del percorso degli 
innamorati, un cammino che attraversa 
tutto l’antico centro storico.



Masini presidente giuria “Talent Voice”

Si è aperta la XV edizione del 
Concorso nazionale musicale 
“Umberto Giordano” che si svolgerà 
dal 15 al 19 maggio prossimi al Teatro 
del Fuoco di Foggia.  
Marco Masini sarà il presidente di 
giuria del “Talent Voice”, il batterista 
australiano Virgil Donati presiederà 
quella della sezione “Drums”, mentre 
la masterclass di canto moderno è 
affidata a Mario Rosini. Queste le 
principali novità 2023 del rinomato 
contest, illustrate in conferenza 
stampa questa mattina nel foyer del 
Teatro del Fuoco. Le iscrizioni si 
chiuderanno il 14 aprile e solo per il 
Talent Voice è prevista una 
preselezione dei concorrenti.

Il Concorso Giordano si rivolge a 
giovani musicisti e cantanti ed è 
organizzato dall’Associazione “Suoni 
del Sud” in collaborazione con 
l’Amministrazione Provinciale di 
Foggia, il Teatro del Fuoco, il Teatro 
Pubblico Pugliese, la Fondazione 
Musicalia della Fondazione dei Monti 
Uniti di Foggia e il Premio 10 e lode. 
Le sezioni in cui si articola il 
Concorso musicale Giordano, 
ciascuna divisa in varie categorie, 
sono sei: Solisti (Pianoforte, chitarra, 
strumenti ad arco, strumenti a fiato, 
strumenti a percussione, arpa, 
fisarmonica canto lirico, chitarra 
elettrica e basso elettrico); Drums; 
Orchestra (con minimo 20 elementi a 
organico differenziato);  

CONCORSO U. GIORDANO



Le selezioni delle sezioni Solisti, 
Orchestra, Musica d’Insieme e Coro si 
terranno nei giorni 15, 16 e 17 maggio. Una 
Commissione, formata dai Maestri Marco 
Moresco, Gianni Iorio, Claudio Santangelo, 
Lorenzo Ciuffreda e Gianni Cuciniello, 
esaminerà i concorrenti e premierà i 
vincitori il giorno 17.  
Il 18 maggio sarà la volta della sezione 
Drums: i batteristi si esibiranno davanti 
alla giuria presieduta da Virgil Donati, 
affiancato dai Maestri Alessandro 
Napolitano, Cuciniello e Ciuffreda.  
La giornata del 19 maggio sarà invece
dedicata al “Talent Voice” - canto 
moderno “Premio Gino Sannoner”. I 
cantanti che avranno superato la 
selezione con Rosini potranno esibirsi 
davanti a Marco Masini, affiancato in 
giuria dai Maestri Roberto Molinelli, 
Lorenzo Ciuffreda e Gianni Cuciniello. 
vAnche quest’anno i premi sono numerosi. 
Per il Talent Voice, saranno assegnati il 
“Premio della Critica” alla migliore 
interpretazione, il “Premio 10 e lode” al 
migliore interprete, il ”Premio Clab 
Studios”, che consiste in un videoclip con 
la registrazione del proprio singolo, al 
migliore interprete inedito, e il “Premio 
Musikando”, una borsa di studio di 200 
euro assegnata alla migliore performance 
vocale. Inoltre, tutti i vincitori del Talent 
Voice potranno partecipare gratuitamente 
alla masterclass di canto moderno con 
Mario Rosini che si svolgerà il 20 maggio 
alla Pinacoteca 9cento di Foggia. Infine, i 
vincitori potranno esibirsi in un concerto 
live estivo con l’Orchestra ICO “Suoni del 
Sud” e incidere uno dei brani del sesto CD 
ufficiale del concorso. 

Le domande di iscrizione dovranno 
essere inviate all’Associazione musicale 
“Suoni del Sud” entro il 14 aprile 2023 
tramite posta elettronica all’indirizzo 
concorsogiordano.fg@libero.it. È 
possibile anche iscriversi online sul 
sito  www.concorsomusicaleumbertogiordan
 dov’è pubblicato anche il regolamento. 
Per informazioni si può contattare la 
segreteria dell’Associazione allo 
0881.722706 o al 333.8587858.
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DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



La Capitanata: una 
terra meravigliosa

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



di Tiziano Errichiello

La finale di Coppa Italia nel mirino e 
Fabio Gallo e i suoi ragazzi che, dopo 
la rifinitura di questa mattina, si 
muoveranno verso il Piemonte dove 
domani sera al “Moccagatta” di 
Alessandria, fischio d’inizio ore 
20,30, affronteranno la Juventus 
Next Gen nella semifinale di ritorno. 
All’andata fu 2-1 per i rossoneri che 
tenteranno di superare il turno per 
approdare alla finale e giocarsi il 
trofeo che, in caso di successo, 
darebbe l’opportunità di partecipare 
direttamente alla fase nazionale dei 
playoff. 

Il raggiungimento della finale, anche in caso 
di sconfitta, potrebbe dare via libera ai 
rossoneri alla fase nazionale degli spareggi 
qualora la vincente di una tra Entella e 
Vicenza raggiungesse la terza posizione in 
campionato al termine della stagione. Una 
occasione imperdibile per raggiungere 
quello che è l’obiettivo principale di questa 
stagione dei satanelli. Gallo avrà tutti a 
disposizione tranne Vacca, Beretta e 
Dalmasso che non dovrebbero far parte 
della spedizione mentre si spera di avere a 
disposizione Ogunseye che è rimasto fermo 
dopo il colpo subìto con il Crotone ma che 
dovrebbe essere aggregato al gruppo 
nonostante non si sia allenato. Ad 
Alessandria c’è attesa per l’arrivo del Foggia 
considerato che non saranno meno di 
duemilacinquecento i sostenitori di fede 
rossonera tra i gruppi organizzati in 
partenza dal capoluogo dauno e i foggiani 
che risiedono al nord e che invaderanno la 
cittadina piemontese. Un esodo in grande 
stile per incoraggiare Gallo e i suoi ragazzi 
che probabilmente per la prima volta 
toccheranno con mano l’amore del popolo 
rossonero per questi colori. E sarà un altro 
test importante per quel processo di 
crescita della formazione in cui crede il 
tecnico di Bollate che ancora una volta si 
troverà a giocare tre partite in sette giorni, 
domenica il turno di campionato in casa 
con la Juve Stabia, nonostante l’esiguo 
numero di calciatori in rosa che non 
permette di optare per un turnover 
adeguato.   

La forza di questo Foggia 
è il gruppo sempre unito




